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° ° °
L’anno 2011, il giorno 24 del mese di ottobre, alle ore 12.25, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons. Squartecchia, Colitti, Di Silvestre,
Mancinelli e Torino-Rodriguez, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
2) MODIFICA REGOLAMENTO E STATUTO CAMERA DI CONCILIAZIONE FORENSE
3) PROGRAMMA GESTIONE ANNO 2012 PROCEDIMENTI CIVILI TRIBUNALE DI PESCARA
4) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa via fax a tutti i Consiglieri.
Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) LETTURA E APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (20.10.11), il Consiglio l’approva.
-Alle ore 12,40 entra il cons. Torino-Rodriguez-
-Alle ore 12,52 entra il cons. Colitti-
2) MODIFICA REGOLAMENTO E STATUTO CAMERA DI CONCILIAZIONE FORENSE
Il Consiglio,
- vista la richiesta 30.8.2011 del Ministero della Giustizia di adeguamento ai sensi del decreto ministeriale n.
180 del 18 ottobre 2010, recante, tra l’altro, la determinazione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta
del registro degli organismi di mediazione, in attuazione del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, come
modificato dal decreto interministeriale 6 luglio 2011 n. 145, pubblicato sulla G.U. n. 197 del 25 agosto 2011;
- udita la relazione del cons. Di Bartolomeo;
- dopo attenta lettura ed approfondita discussione, con voto unanime

delibera
1) di approvare le modifiche allo Statuto (All. 1);
2) di approvare le modifiche al Regolamento (All. 2);
3) di approvare la tabella delle indennità (All. 3);
4) di stabilire che i documenti di cui sopra costituiscono tutti parte integrante e sostanziale del presente

atto;
5) di inviare al Ministero della Giustizia tutta la documentazione richiesta con la suddetta nota ai fini della

conferma del’iscrizione.
IL PRESIDENTE

-Alle ore 14,07 esce il Presidente avv. Lucio Stenio de Benedictis ed assume la presidenza il cons. anziano avv.
Massimo Di Michele-
3) PROGRAMMA GESTIONE ANNO 2012 PROCEDIMENTI CIVILI TRIBUNALE DI PESCARA
Il Consiglio,



- esaminato il programma di gestione dei procedimenti civili del Tribunale di Pescara per l’anno 2012 inviato
dal Presidente con nota 12 ottobre 2011, prot. 1520/11U, ribadisce quanto già deliberato alla seduta del
6.10.2011 ed in particolare per quanto riguarda gli obiettivi di riduzione dell’arretrato;
- considerato che nel predetto programma è prevista l’istituzione di un ruolo aggregato da assegnare ai GOT;
- ricordato che l’assemblea degli iscritti del 23.2.2011 e del 16.6.2011 ha affermato un principio di contrarietà
all’affidamento ai GOT di attività ulteriori rispetto a quelle istruttorie, in sostituzione del giudice titolare del
ruolo,

delibera
di esprimere la propria contrarietà all’affidamento ai GOT di un ruolo aggregato a quello del magistrato togato.-
Il Consiglio,

- rilevato altresì che dal predetto programma presidenziale si evince che le cause di più recente iscrizione a ruolo
rispetto a quelle di iscrizione ultratriennale, già fissate a precisazione delle conclusioni, qualora non sia possibile
affidarle ai GOT, verranno rinviate di volta in volta in coda a quelle già fissate;
- considerato che tali cause sono quelle di maggior valore e che un tale provvedimento comporterebbe un
intollerabile prolungamento dei giudizi ormai in via di soluzione,

delibera
di esprimere la propria contrarietà alla previsione di un rinvio delle cause già fissate a precisazione delle

conclusioni.-
Il Consiglio,
- ricordato che con la delibera del 6 ottobre 2011, si è preso atto dell’assegnazione ai GOT delle cause fissate a
precisazione delle conclusioni limitatamente ai ruoli del dott. Falco e del dott. Romandini;
- considerato che questo Consiglio non si è espresso in termini di contrarietà, in considerazione della situazione
straordinaria e transitoria legata al trasferimento dei detti magistrati ed in attesa della loro sostituzione;
- considerato invece che nel predetto programma è previsto l’affidamento in via stabile e permanente ai GOT
dell’attività decisionale, seppure con i limiti di valore ivi previsti,

delibera
di esprimere il proprio dissenso all’affidamento ai GOT della decisione delle cause.-
4) VARIE ED EVENTUALI
Non vi sono argomenti da trattare.
Alle ore 14,48, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.
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